
MUSICA è GESTO
Una drammaturgia dell’Ascolto

Un nuovo percorso pedagogico nato dall’abbraccio fra sensi, emozioni, corpo, psiche, creatività e tecnica.
Una maggiore attenzione alle discipline di carattere introspettivo che, integrate a quelle tecniche, vanno a toccare la parte 
sensibile interiore per stimolare e migliorare la creatività da sempre sentita, innata.  
Gli strumenti forniti e le competenze acquisite mirano a completare e rendere più originale il lavoro interpretativo scenico. 

L’intervento si rivolge ad attori, cantanti lirici, musicisti, registi, danzatori, creativi e artisti in genere

se la musica è il marionettista e il corpo dell’attore è la marionetta, cosa rappresentano i fili?
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è un potente canale comunicativo universale, costituito da una parte oggettiva
(meccanica, tecnica, motoria) e da una soggettiva (non meccanica, interiore o 
volontaria) che per natura lavorano insieme.                
Gli interpreti prediligono la prima parte trascurando la seconda che invece 
dovrebbe costituire il fulcro della comunicazione corporea.

quale azione percettiva uditiva si sviluppa tramite la relazione osmotica di diversi elementi interni 
ed esterni: le emozioni che dialogano con il corpo; la predisposizione cognitiva animata dal suono 
e ulteriori associazioni che mirano a migliorare il processo di sintonizzazione sensoriale fino a 
condurci alla consapevolezza interiore del “sé artista”.

in esplorazione “intorno” alle percezioni interiori: una “drammaturgia dell’ascolto”, che prende forma interpretativa 
attraverso un lavoro performativo fra Musica e Corpo.                                                                                      
Un percorso sviluppato in tre punti tematici: 
processo associativo, lavoro sulle emozioni e consapevolezza interiore. 
L’intera proposta formativa mirerà ad attivare quegli aspetti spesso dati per scontato, o non considerati, a migliorare 
le capacità di ascolto attraverso stimolazioni sonore, a risvegliare attraverso la musica le connessioni tra i diversi 
organi percettivi e comunicativi e ottimizzare la mentalizzazione delle emozioni ricevute esternando azioni 
creative innate. In definitiva, fornire strumenti per poter raccontare con il nostro corpo.
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UN VIAGGIO

L’ATTEGGIAMENTO CORPOREO

L’ASCOLTO



            Come ascolta il cuore? 
      Quando un’emozione si lega a un suono? E perché?
                          Quanto le nostre scelte sono legate a ciò che si ascolta?
La relazione fra suono, volontà e movimento corporeo, che forma assume e cosa racconta?

         Il mio corpo reagisce o agisce?
      Che consapevolezza serve al gesto per poter raccontare?

CIAO! E POI?

MUSICA

Dramm. Musicale (applicata a partitura musicale scelta)  
Dramm. Musicale (nata da partitura fisica/emotiva) 
Semantica musicale                                                                                                               
(struttura musicale, percezione soggettiva e oggettiva)
Ascolto musicale
Elementi di psicologia e di neuroscenze cognitive 
della musica

CORPO

Pedagogia Teatrale
(elementi di Tecniche di Consapevolezza corporea;
Feldenkrais; Mimo; Maschera; Commedia dell’Arte;
Teatroterapia; Improvvisazione)
Suono 
( Tamburi e movimento corporeo)
Semantica Musicale
(immaginazione- lavoro corporeo)
Elementi di Anatomia uditiva (orecchio)
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     …IO SONO CIÒ CHE ASCOLTO



Con varie compagnie e attori di spicco ha allestito stagioni teatrali in qualità 
di Regista, scenografo e light designer: ha firmato La Traviata per teatri e istituti 
scolastici in progetti divulgativi. Ha dato Aida e Carmen al Taranto Opera Festival 2021. 
Collabora con il Columbus Center di Toronto (Canada) e con illustri maestri in Masterclass 
di alto perfezionamento di canto e comprensione del testo drammaturgico.

Gianluca
CHIERA

Ai lavori artistici di carattere operistico e teatrale svolti sia in Italia che all’estero, 
associa laboratori di consapevolezza attraverso il movimento corporeo e svolge 
attività di divulgazione nelle scuole sul valore pedagogico dell’arte, sul suo 
processo cognitivo-sensoriale ed emotivo della persona. 

MAZZEI

Strumentista internazionale in celebri gruppi etnici e orchestre di fiati. 
Ha associato gli studi accademici di alta formazione in canto lirico e ha vinto 
concorsi internazionali. Si è formato presso l’Accademia di Belle Arti in 
scenografia e regia; corpo, maschera e mito; il corpo in scena.

Attore specializzato in linguaggio del corpo, regista di Opera lirica oltre che 
cantante lirico, di formazione artistica multidisciplinare, dedica una particolare 
attenzione ad un lavoro psico-fisico di consapevolezza interiore attraverso la 
comunicazione non verbale attuata dal movimento gestuale, e quindi, dalla 
pedagogia teatrale.
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Luca


